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INTRODUZIONE

-
matiche vicende belliche o idrogeologiche che stanno sconvolgendo le nostre città, ci stanno costringen-

-

Il carattere interdisciplinare del convegno, che dalla sua prima edizione fonda, su un’attenta analisi e 
conoscenza del patrimonio costruito, lo sviluppo di proposte per un suo riutilizzo consapevole, vuole 
mostrare una profonda connessione di tematiche che spesso agiscono autonomamente ma che, in questo 
contesto, trovano ampio margine di dialogo per sviluppare soluzioni a vantaggio della comunità scien-

(DISA) dell’Università degli studi di Bergamo, al Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura 
dell’Università degli studi di Pavia (DICAr) e al Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’Univer-

-
zioni museali, associazioni culturali e aziende operanti per la documentazione del patrimonio esistente, 
l’evento ha inteso stimolare la discussione sulle questioni inerenti a un riutilizzo consapevole e sosteni-
bile del patrimonio costruito e paesaggistico, fondato su un rigoroso e accurato progetto di conoscenza 
e documentazione, necessario alla comprensione e al mantenimento della memoria storica dei luoghi e 

Il Complesso di Sant’Agostino, una delle sedi dell’Ateneo di Bergamo, diviene scenario di questo dibat-
tito culturale, nobile testimonianza di un rapporto simbiotico instaurato con il territorio di cui costituisce 

da imponenti mura veneziane, dichiarate Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO nel 2017, è tuttora un 

ricerche, di scambio di idee e visioni, in un ambito internazionale che contraddistingue Bergamo come 

forieri di nuovi ed innovativi sviluppi della ricerca, indicando strade ancora non battute e in grado di 

Le oltre duemila pagine di questo volume racchiudono i centosettantotto saggi selezionati in seguito ad 

-
zione dimostra la capacità di colleghi e ricercatori di aprire il proprio campo di ricerca per integrarsi in 

poter interpretare e tutelare il futuro del patrimonio ereditato esistente, in una visione sostenuta da criteri 
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-

Sezione 1 -
mentazione, rappresentazione, valorizzazione del patrimonio costruito e paesaggistico anche mediante 
il mondo digitale;
Sezione 2 
la conservazione del patrimonio architettonico, archeologico, paesaggistico e delle componenti materi-
che e strutturali;
Sezione 3 - Mitigazione del rischio sismico, idrogeologico e antropico dei Beni Culturali, architettonici, ur-

Sezione 4
adattabilità e resilienza;
Sezione 5 - Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione delle città, dei 

-

La trasversalità dei temi trattati nei contributi ha consentito di organizzare gli atti seguendo gli argomen-

trattati aspetti legati all’interpretazione e alla gestione dei dati, alle pratiche di mantenimento e interven-
-

trali quegli aspetti di analisi strutturale e di messa in sicurezza antisismica, oltre agli aspetti legislativi 
ed economici legati al problema dell’edilizia fra sicurezza strutturale e compatibilità architettonica, così 

Un caloroso ringraziamento va, dunque, a chi ha reso possibile questo convegno, dall’Associazione 

quest’anno, ai patrocinanti e agli sponsor per il supporto che oggigiorno è quanto mai apprezzato, e a 
tutti i partecipanti di questo convegno, che, condividendo con noi gli esiti delle loro ricerche, hanno 

Alessio Cardaci, Francesca Picchio, Antonella Versaci
Direttori cienti ci del onvegno Reuso 2024

INTRODUCTION

-

-

-
sis and understanding of built heritage to guide thoughtful reuse proposals, fosters the intersection of 

-

-

-

-

-

Section 1 -

Section 2
approaches for the conservation of architectural, archaeological, and landscape heritage and their ma-

Section 3 

Section 4 
Section 5 - Intervention strategies for the management, revitalization, and regeneration of cities, historic 

-
-

interpretation and management practices, maintenance and intervention methods, as well as theoretical 

-

which entrusted the three universities with organizing the 2024 event, the team of researchers from the 

-

Alessio Cardaci, Francesca Picchio, Antonella Versaci 
cienti c Directors of t e Re  2024 onference
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CONSER ARE I  ATRIMONIO IN TEM O DI CRISI

“Testimone della presenza di un altro tempo all’interno del nostro tempo,
l’ambasciatore d’un altro mondo all’interno del nostro mondo”

Applicate (DISA) dell’Università degli studi di Bergamo è dedicata ai temi della documentazione, re-

L’incontro ha mirato a stimolare la discussione da parte degli studiosi, raccolti quest’anno a Bergamo, 
presso la Sede universitaria di Sant’Agostino dal 29 al 30 Ottobre 2024 sulle questioni inerenti il riutiliz-
zo consapevole e sostenibile del Patrimonio Costruito e Paesaggistico, fondato su un rigoroso e accurato 
progetto di conoscenza e documentazione necessaria all’intendimento e al mantenimento della memoria 

A giudicare dai numerosi interventi proposti dal convegno le tematiche proposte hanno stimolato il dibat-
tito interdisciplinare coinvolgendo oltre che studiosi di livello nazionale ed internazionale anche numerosi 

-

-

del percorso di conoscenza fornendo letture storico critiche, linee guida per la valorizzazione del patri-

-
dologici e operativi per il patrimonio architettonico, archeologico, paesaggistico, anche per gli aspetti 

antropico ha portato approfondimenti relativi a nuovi indirizzi e criticità per la valutazione degli inter-

anche sui temi della gestione e della rivitalizzazione dei centri storici, delle città e delle aree periferiche 

è un campo in continua evoluzione e che è diventato assolutamente indispensabile utilizzare tecnologie 

Il tema della gestione del patrimonio architettonico ha evidentemente bisogno di una maggiore attenzio-

-

dei sistemi operativi ed ai naturali processi di obsolescenza dei supporti di registrazione, in relazione 

Il rischio sistematico di origine antropica o naturale cui il Patrimonio, ed in particolare quello architet-

Un’educazione sentimentale al patrimonio culturale”1

e amore guarda  n’educazione sentimentale al patrimonio culturale

-

L’ampiezza dei problemi  che sono emersi nello scorcio degli ultimi anni richiede non solo risposte 

le questioni sono strettamente legate e, per questo motivo, richiedono un pensiero sistemico capace 

della nostra anima individuale e collettiva; occorre una vera e propria educazione sentimentale, che non 
nasconda, ma al contrario metta al centro, il coinvolgimento di noi tutti in quello che chiamiamo patri-

bensí proprio dell’educazione, cioè della possibilità di attingere in noi stessi quella inclinazione al rap-

Si giunge quindi al compito fondamentale delle nostre attività universitarie, a mettere nuovamente l’ac-

interdisciplinare che è essenziale, si possono insegnare comportamenti virtuosi in grado di guardare 

In tale scenario, l’approfondimento delle relazioni a livello internazionale, come appare nei diversi 
contributi presentati nel volume, dimostra la capacità di catalizzare discipline diverse, di dare senso 
all’innovazione tecnologica, di praticare un approccio critico, di stimolare comportamenti virtuosi, di 

Stefano Bertocci
residente associazione Re so
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RESENTAZIONI ISTITUZIONA I

-

Il Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate ha sede nell’area industriale alle porte della città di 
Bergamo, un’area che non ha il fascino artistico della Città Alta, ma che è comunque un ambito di inte-

-

debolezza rispetto ai dipartimenti monolotici e tuttora ci penalizza in molti indicatori utilizzati per misu-

L’auspicio che esprimo in apertura di questa conferenza è che i tanti partecipanti possano lavorare 
all’insegna del dialogo tra discipline diverse, scardinando la tassonomia convenzionale del sapere, su-
perando le barriere e le gelosie delle discipline, per costruire quel sapere polidimensionale che permette 

Giuseppe Franchini,
Direttore del Dipartimento di Ingegneria e

cienze pplicate dell’ niversit  degli studi di ergamo

Sono lieto di poter presentare questo convegno, incentrato sul tema complesso e articolato delle pos-
sibilità di gestione, tutela e rivitalizzazione del patrimonio esistente e che coinvolge trasversalmente 
numerosi settori disciplinari, dalla storia dell’architettura, al disegno, al restauro, all’urbanistica, alla 

-

La tutela del patrimonio culturale è certamente un obiettivo collettivo e un impegno fondamentale per 
-

Il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DICAr) dell’Università di Pavia, già organizza-
tore dell’evento alla sua IV edizione, rinnova il suo impegno insieme ai colleghi del Dipartimento di 
Ingegneria e Scienze Applicate (DISA) dell’Università degli studi di Bergamo e del Dipartimento di 

-
schi e la tutela del patrimonio, arrivando ai concetti di trasformabilità, adattabilità e rivitalizzazione dello 

di un confronto di ampio respiro, dimostra l’impegno dei tre dipartimenti coinvolti nell’organizzazione, 

Un sentito ringraziamento quindi agli organizzatori di questo XII Convegno Internazionale ed un au-

sul tema della documentazione, della conoscenza, del restauro e del riuso del patrimonio architettonico, 

Andrea Penna
Direttore del Dipartimento di Ingegneria ivile e

rc itettura dell’ niversit  degli tudi di avia

anche quest’anno un incontro di tale importanza, e i colleghi del Dipartimento di Ingegneria e Scienze 
Applicate dell’Università di Bergamo e del Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’Università di 

Bergamo, nel contesto storico della Città Alta e all’interno di quel sito suggestivo e ricco di storia che 

-

La conoscenza del patrimonio stesso, la sua salvaguardia, la sua promozione e rivitalizzazione all’in-
terno di scenari urbani e territoriali in costante cambiamento sono, in tal senso, obiettivi comuni della 

sulle relazioni che nel tempo hanno fatto di questi luoghi e architetture, dei vitali giacimenti culturali e 

progettazione, dal restauro all’urbanistica, dalla scienza delle costruzioni alla tecnologia – si rivela, 
dunque, vitale, per contribuire a delineare nuovi possibili approcci per la cura del patrimonio architet-
tonico e urbano e per una sua auspicabile e responsabile trasmissione alle generazioni future, basata sul 
riconoscimento dei valori in esso custoditi e del ruolo rivestito nei processi di costruzione o riattivazione 

gli strumenti per la conoscenza, la dottrina e l’apparato operativo del restauro, lo sviluppo di nuove stra-
tegie volte alla riduzione dei rischi e all’analisi della vulnerabilità, e, ancora, di soluzioni di adattabilità 

-
zionale risposta di studiosi e ricercatori provenienti da varie nazioni – circa 370 autori, per un totale di 
180 contributi – e frutto dello sforzo organizzativo e dell’impegno assunto, in un connubio armonioso e 

Francesco Castelli
Direttore del Dipartimento di Ingegneria e

rc itettura dell’ niversit  degli tudi di nna “ ore”
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1523Point Cloud Processing (SFM) dell’area analizzata [10](a sinistra).

CONSERVAZIONE E RECUPERO DEI CENTRI STORICI 
MINORI: IL CASO DI ATINA NEL LAZIO MERIDIONALE

CONSERVATION AND RECOVERY OF MINOR HISTORIC 
CENTERS: THE CASE OF ATINA IN SOUTHERN LAZIO

Laura Lucarelli - Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Cassino, Italia, e-mail: laura.lucarelli@unicas.it
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Abstract: Many historical centers in southern Lazio can be considered heritage to be safeguarded for their land-
scape, urban, and architectural characteristics. The study of these territorial areas is particularly complex and 
requires an approach focused on reuse, enhancement, and preservation of their material components. The multiple 

structure, and technology. To preserve and enhance these centers, it is necessary to adopt methodological conser-
vation guidelines based on a detailed understanding of their construction and material characteristics. This process 
should aim to maintain the authenticity of local constructions while embracing the technological innovations of 
current housing models. This balance between conservation and innovation requires a comprehensive vision of the 
built context and its surrounding environment. Strategies for the conservation of minor historical centers outline 

historic urban center of the municipality of Atina, which stands out as a peculiar case deserving special attention, 
analyzing some of its architectural surfaces through a reinterpretation of the Color Plan.

Keywords: Historical Centers, Built Heritage, Materials, Architectural Surfaces, Conservation.

1. Introduzione
La maggior parte dei comuni italiani è costituita da piccoli centri che ospitano poco meno del 20% della 
popolazione complessiva, ma rappresentano un notevole patrimonio ambientale e storico che reclama 

-

di questi luoghi, diverse rispetto a quelle che si possono riscontrare nel centro storico di una città media 
o grande [1]. Queste caratteristiche consistono non già nella presenza di grandi episodi monumentali 
ma in quella di un tessuto connettivo in cui questi episodi sono collocati in stretto contatto con l’edilizia 

del Lazio è coperto da una rete continua di piccoli insediamenti integrati in un contesto con forti valenze 
paesaggistiche [2]. Un campo ideale di indagine, paradigmatico per le sue connotazioni morfologiche e 

di cui il comune di Atina fa parte. L’approccio metodologico delineato, che fa parte di un più ampio 
percorso di ricerca svolto nell’ambito dell’attività del Laboratorio di Documentazione Analisi Rilievo e 
Tecnica dell’Architettura-DART dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale (che da 
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anni si occupa di analisi sui centri storici del Lazio meridionale, dalle emergenze architettoniche a quelle 

indaga il patrimonio costruito del centro storico attraverso una rilettura del piano del colore, strumento 
-

presentando una importante evoluzione del concetto tradizionale di recupero, limitato ad alcuni singoli 
episodi.

2. Il caso studio del centro storico di Atina
Inserita tra i Borghi più belli d’Italia, Atina sorge a 490 metri s.l.m., alle pendici del colle di S. Stefano, 
sperone del monte Prato che chiude a sud-est la cosiddetta Valle di Comino, in provincia di Frosinone. 
Vanta secoli di storia e luoghi ancora poco noti, ma non per questo meno autentici o suggestivi. Il terri-

dell’antica città romana, ebbe origine l’abitato tardo medioevale e moderno, il Colle e Atina Inferiore, 

nel periodo sannita per diventare poi colonia romana nel IV sec a.C. Il suo patrimonio, oggi a rischio di 
compromissione da mutati stili di vita, ha bisogno di essere indagato a più scale per fornire un’informa-

di fatto, le peculiarità naturalistiche e architettoniche che lo compongono, e le potenziali vocazioni di 
recupero e sviluppo [3].

-

che il centro ha rispetto al paesaggio in cui si colloca. Con l’utilizzo del software opensource QGis sono 
messi in risalto i rapporti che intercorrono tra l’ambiente e il costruito, quindi tra la forma e la posizione 

Lo schema concentrico del centro storico di Atina appartiene alla più antica tipologia dell’Alto Medioe-

si individua una forma triangolare, con i vertici originariamente occupati dalle tre porte medievali: 
Assunta, Santa Maria e Fontana [4]. La conservazione dell’antico impianto urbano e dei suoi limiti fa sì 

-
metricamente lo spazio rappresentativo della città assumendo un ruolo di polo generatore dell’intero or-
ganismo urbano [5]. È proprio intorno a esso che si concentrano anche le attenzioni del piano del colore.

2.1. Masse, spazi, super ci
Un primo approccio conoscitivo riguarda la schematizzazione delle entità elementari fondamentali del 

-
niti in negativo, delimitati dalle masse. In QGis, dalla base della Carta Tecnica Regionale del 2014 della 

linee, poligoni, per scopi di visualizzazione tematica. La suddivisione di queste entità è funzionale alla 
-

za delle masse e il loro negativo, è possibile far risaltare quelli che sono gli spazi di relazione che si 
sono generati nel tempo all’interno del centro. Fra questi ne riconosciamo due principali: lo spazio che 
circonda il Palazzo Ducale, formato da piazza Veroli, piazza Guglielmo Marconi, via Roma e via Tra-
stevere e lo spazio nell’incrocio delle vie principali del centro, in piazza Garibaldi. La qualità di questi 
spazi, pubblici, è direttamente correlata alla forma di degrado/recupero dell’intera scena urbana e delle 
singole unità abitative.

riferimento ad alcune operazioni di recupero del centro storico di Atina, si richiamano in queste note, 

colore richiede un approccio metodico e multidisciplinare e segue diverse fasi. L’analisi preliminare si 
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concentra sulla comprensione del contesto storico, culturale e ambientale attraverso ricerche storiche, 
-

tervento. A seguire, fase fondamentale è il rilievo dell’abitato che consente di raccogliere dati e infor-

-

e l’ambiente circostante, consentendo una corretta mappatura cromatica. Un rilievo ben condotto, come 
sottolineano anche le Linee Guida associate al bando di concorso della regione Lazio per il recupero e 
il risanamento delle abitazioni nei centri storici minori, assicura che il piano rispetti e valorizzi l’iden-
tità del contesto esistente, contribuendo al successo complessivo del progetto con la scelta di soluzioni 
coerenti.

2.2. Lo studio delle super ci architettoniche: il Piano del Colore
Il piano del colore è strumento che mira al recupero dell’identità storica e alla continuità con la tradizio-

coloritura delle facciate. Anche qui ritroviamo quindi il salto di scala paesistica-urbana che incide for-
temente su quella edilizia. È evidente come questo passaggio di scala, che sposta il discorso del colore 

essi antropici o naturali. Nelle Linee Guida del citato bando di concorso regionale per il recupero e il 
-

storicizzato, documenti di importante testimonianza da preservare. Dalle facciate analizzate nel piano di 

dell’abitato, in riferimento all’ambito urbano compreso tra piazza Marconi, via Trastevere, piazza Veroli 
e via Roma, che contorna due architetture simbolo della città: la cattedrale di Santa Maria dell’Assunta 
e il Palazzo Ducale. Momento cruciale del percorso che porta alla redazione di scelte appropriate al 

-

risultato di aggregazione o di fusione di più unità edilizie. In questi casi, per esempio, l’utilizzo di due 
diverse intensità cromatiche dello stesso colore può garantire una duplice lettura sia in chiave unitaria 

-

linguaggio del costruito, ponendosi in stretta sinergia con la scelta e l’uso del colore. Il rilievo critico 

loro stato di conservazione e degrado. In questo modo vengono fornite indicazioni sia in positivo, in re-

particolari è stato necessario elaborare anche documentazione di dettaglio dei particolari architettonici 
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-
zare come modello nel caso di sostituzione o rifacimento dei singoli elementi. D’altronde, la semplicità 

-
dividuano dove andare a intervenire in quei centri storici in cui troppo spesso paiono poter operare solo 

-

alla costruzione di modelli 3D fotorealistici e validati dal punto di vista metrico, utili per analizzare in 

2.3. Confronti, prospettive future e raccomandazioni pratiche
Nel territorio in analisi, della Val di Comino, sono pochi se non assenti i centri storici minori che dispon-
gono di un piano del colore. Caso singolare è appunto quello di Atina. L’assenza di un piano del colore 

-
gativamente sia l’aspetto estetico che la coerenza storica e culturale di questi luoghi. Nei borghi, spesso 
ricchi di storia e tradizione, la mancanza di linee guida cromatiche può portare a perdita dell’identità 
storica e culturale, favorendo ristrutturazioni e nuove costruzioni che rischiano di utilizzare colori e 
materiali discordanti compromettendo l’armonia e la coerenza dell’ambiente urbano. 

-

incentivando interventi coordinati che migliorano la qualità degli spazi pubblici e privati, rendendo i 
centri più vivibili e attraenti. 
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-
smo, valorizzazione immobiliare e miglioramento della qualità della vita. Socialmente, questi interventi 

valorizzazione immobiliare (valutata tramite l’eventuale incremento dei prezzi di compravendita degli 

-
do la progettazione dei piani colore. Queste tecnologie permettono simulazioni realistiche delle scelte 

-

sviluppare linee guida dettagliate che possano essere seguite uniformemente da tutti i comuni interessati. 

Queste linee guida dovrebbero includere istruzioni chiare e procedure standardizzate per l’uso delle 
-

condo luogo, la promozione della formazione professionale è cruciale. Tecnici e artigiani locali devono 

competenze necessarie, assicurando che gli interventi siano eseguiti con competenza e professionali-
tà. Un altro elemento fondamentale è la creazione di un database digitale regionale dei colori storici 
e delle loro varianti. Questo database dovrebbe essere accessibile a tutti i professionisti coinvolti nel 
processo progettuale, fornendo una risorsa preziosa per la ricerca e la consultazione. La disponibilità di 
informazioni dettagliate sui colori storici contribuirà a preservare il patrimonio culturale e a garantire 

promuovendo l’innovazione e la realizzazione di progetti di alta qualità.

3. Conclusioni
Il piano del colore attiene anche alla progettazione urbana che si concentra sull’uso sapiente delle tinte 

consentendo di aggiungere valore agli spazi urbani esistenti senza compromettere l’integrità storica. Le 

storici, migliorare la leggibilità degli spazi pubblici, e creare una sequenza visiva coerente lungo le vie 
principali. Il colore rappresenta un elemento storico caratterizzante l’immagine dei centri urbani, dun-
que da tutelare e conservare. Tuttavia quando parliamo di colore ci troviamo di fronte a due ordini di 
problemi: il primo di scala edilizia, il secondo, sia di scala urbanistica che di scala paesistica. La risposta 

-

Fig. 10 - Confronto tra i processi SFM e Laser Scanning [10].
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scontrano nella gestione e nel controllo degli interventi di recupero, relativamente all’edilizia nei centri 
storici minori, rappresentano una problematica concreta su cui si dibatte molto già da diverso tempo. 
Inoltre, il lento e inesorabile abbandono di alcuni di questi luoghi, che hanno caratterizzato parte della 
storia del nostro paese, acuisce ancor più tali criticità. In particolare, i numerosi piccoli insediamenti che 
ricadono nell’area del basso Lazio si presentano ricchi di valori storici e architettonici da tutelare in una 
rete continua. Questa considerazione suggerisce di uscire, oltre che dalla logica del singolo manufatto, 
anche dall’ambito comunale e di operare in modo più ampio, raggruppando l’analisi per aree caratte-

edilizio. Per esempio, sulla base delle campionature cromatiche comunali raccolte dai singoli gruppi di 
-

biti omogenei più ampi, sia per ottenere una maggiore ricchezza di elementi sia per un’utile economia di 
lavoro. Con il bando di concorso per il recupero e il risanamento delle abitazioni nei centri storici mino-
ri, al quale si è fatto riferimento per il presente contributo, la Regione Lazio ha inteso svolgere un ruolo 

attraverso la formulazione di criteri e di indirizzi per la progettazione e per l’attuazione degli interventi, 
coniugando così l’azione amministrativa con la cultura urbanistica e la concreta prassi del restauro.

-
-

cio metodologico per la gestione del patrimonio indicando la necessità di attenti rilievi architettonici, di 

Viene ribadito come l’interesse per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio urbano e ar-
chitettonico debba passare attraverso l’interpretazione sia del paesaggio, naturale e costruito, sia delle 

e della struttura della città.
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